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Anche la nostra scuola da quest'anno 
ha dato vita ad uno degli eventi più 
famosi degli Stati Uniti: il ballo di fine 
anno!  
Il 3 giugno ha davvero rappresentato 
una svolta per la nostra scuola che 
come sempre ha reso i ragazzi prota-
gonisti di un evento che a Borgia non 
ha precedenti! La nostra palestra è 
diventata per una sera una bellissima 
location curata nei minimi dettagli da 
professionisti con palloncini pronti a 
sprigionare tanta allegria.  
Il tema della festa è stato ELEGAN-
ZA! Le nostre ragazze ed i nostri ra-
gazzi erano davvero impeccabili, con 
abiti lunghi e smoking, si sono incon-
trati, hanno ballato e hanno potuto 
esprimere le loro emozioni scaturite 
alla fine di questo percorso scolastico 
ed ognuno di loro ha saputo regalare 
colori e bellezza. 

La serata, animata da musiche coin-
volgenti, è terminata con una emozio-
nante sfilata in cui tutti gli alunni e le 
alunne hanno partecipato davanti ad 
una giuria presieduta dal Sindaco di 
Borgia dottoressa Elisa Sacco e com-
posta dai docenti.  
Decretare il vincitore e la vincitrice è 
stato molto semplice: erano tutti me-
ravigliosi pertanto la giuria, all'unani-
mità, ha deciso di regalare due coppe 
a tutti gli alunni e a tutte le alunne pre-
senti che, con la loro bellezza e sim-
patia, hanno reso magica la serata. A 
loro è stato donato anche un segnali-
bro raffigurante l'immagine della scuo-
la come ricordo di questi tre anni vis-
suti qui. 
È stato un evento davvero indimenti-
cabile in cui docenti e alunni si sono 
divertiti ed hanno creato momenti di 
allegria e di spensieratezza.  
Per la buona riuscita della festa è do-
veroso ringraziare la nostra D.S. 
prof.ssa Marialuisa Lagani e il prof. 
Massimo Gregoraci che hanno curato 

tutto nei minimi particolari. Fonda-
mentale è stata la collaborazione dei 
rappresentanti dei genitori delle classi 
terze dei plessi di Borgia, Roccelletta 
e Caraffa e dalla presidente del Con-
siglio d'istituto avv. Eugenia Narda. 
Grazie di cuore a tutte le famiglie che 
hanno offerto un ricco buffet ed una 
gustosissima torta, ai nostri ragazzi, 
alla Vicepreside prof.ssa Angela Cri-
stofaro, alla responsabile di plesso 
prof.ssa Tommasina Barillà, a tutti i 
docenti, alle autorità presenti ed alla 
Protezione civile "Angeli blu" che han-
no garantito la buona riuscita della 
serata. 
Possiamo a gran voce affermare che 
il nostro obiettivo è stato raggiunto: 
vedere i nostri alunni felici e spensie-
rati. A loro rivolgiamo l'augurio più 
sincero che è quello di continuare a 
studiare con serietà e passione per 
dimostrare che ognuno di loro ha un 
talento che va coltivato.         
    

La redazione 







Durante questo anno scolastico, insieme 
alla nostra docente di Arte e Immagine, 
Prof.ssa Vittoria Gagliano, abbiamo rea-
lizzato molti disegni utilizzando diverse 
tecniche come il chiaroscuro, il graffito e 
le sfumature a matita colorata. A conclu-
sione del lungo percorso e come prova 
dell’impegno sia da parte nostra che 
della docente, è stata organizzata la 
mostra pittorica dal titolo “Emozioni a 

Colori”. L’inaugurazione è avvenuta il 24 
maggio 2024, alla presenza del Sindaco 
di Borgia Elisa Sacco, della Dirigente 
prof.ssa Marialuisa Lagani, della vice-
preside Prof.ssa Angela Cristofaro, dei 
docenti e delle nostre famiglie.  
Sono stati esposti i lavori più completi 
delle classi prime, seconde e terze della 
scuola secondaria di I grado di Borgia e 
Roccelletta.  

E’ stata per noi una bella esperienza 
che ci ha sicuramente arricchiti dal pun-
to di vista culturale e artistico. Ringrazia-
mo di cuore la nostra insegnante per 
l’impegno e la passione che ci ha tra-
smesso.  

Garigliano Nalia 
Perricelli Giulia 

Rondinelli Francesco 
1ªA Borgia 

La nostra scuola durante questo anno 
scolastico ha dato la possibilità a noi 
alunni di assistere alla proiezione di al-
cuni film che sicuramente hanno contri-
buito alla nostra crescita culturale, gui-
dandoci alla scoperta della nostra identi-
tà.  
Scuola e cinema possono essere consi-
derati una coppia vincente in grado di 
fornire insegnamenti e trasmettere valori 
fondamentali della società. 
Il film che a noi è piaciuto maggiormente 
è “Un mondo a parte” del regista Riccar-
do Milani che racconta la storia di un 
maestro delle scuole elementari di nome 
Michele Cortese che dopo 30 anni di 
insegnamento nelle periferie della Capi-

tale non ne può più di "cercare di salva-
re gente che non ha intenzione di esse-
re salvata, e ti mena pure". Pur essendo 
di ruolo, chiede l'assegnazione provviso-
ria presso una scuola di Rupe, un paesi-
no sperduto dell'alta Val di Sangro, nel 
cuore del Parco nazionale dell'Abruzzo, 
che conta 378 anime. 
Quando Michele arriva alla nuova 
scuola, attraversando montagne inne-
vate popolate da lupi, scopre che dovrà 
insegnare ad una pluriclasse di soli sette 
bambini fra prima, terza e quinta ele-
mentare. E in breve scoprirà anche che 
il preside di un’altra 
scuola più grande 
ha tutto l'interesse 
che la quella di Ru-
pe chiuda dal mo-
mento che gli alunni 
di quinta se ne an-

dranno e occorre un numero minimo di 
studenti per mantenerla aperta. Tocche-
rà al maestro Cortese e alla vicepreside 
Agnese, insieme al personale scolasti-
co, ai bambini e agli abitanti di Rupe, 
tentare di salvare la propria scuola con 
uno stratagemma davvero audace. 
Questa storia ha davvero suscitato un 
grande interesse in noi e ci ha fatto ri-
flettere su quanto sia importante lottare 
per raggiungere l’obiettivo che ci siamo 
prefissi senza arrenderci mai.  
 

Vittorio Pio Citraro, Gabriele Alcaro  
Francesco Pio Pizzari     1ªA Borgia 



Si celebra ogni anno il 20 Maggio, la 
giornata mondiale delle api. Si festeg-
giano questi piccoli insetti straordinari, 
per il loro ruolo fondamentale, per la 
salute del   nostro pianeta. 
Le api impollinano i fiori, aiutandoli a 
crescere e a produrre frutti.  

Senza di loro non avremo molti cibi, co-
me frutta e verdura. A scuola parlando 
con i bambini, sull'importanza delle api, 
abbiamo cercato di sensibilizzarli a pro-
teggere questi insetti preziosi, ricordan-

do che le api sono nostre amiche, impa-
riamo a conoscerle meglio e a prenderci 
cura di loro per un futuro più bello per 

tutti.       Scuola dell'infanzia di Caraffa  

Nell’ambito del progetto di Educazione 
alla salute “No alle droghe, sì alla vita” 
svolto nelle classi terze del nostro Istitu-
to Comprensivo, le classi 3ªA del plesso 
di Caraffa e 3ªE del plesso di Roccellet-
ta, sotto la guida della prof.ssa Ilaria Le 
Pera, hanno partecipato al concorso 
denominato “L’ISOLA DEI FUMOSI 
CONTEST 2023-2024” che promuove il 
progetto didattico “AIRC nelle scuole”.  
Tale progetto si propone di far compren-
dere alle giovani generazioni la correla-
zione tra tumori e stili di vita non sani e 
sensibilizza gli studenti sull’importanza 
della prevenzione (no fumo, sana ali-
mentazione, attività fisica ecc) e della 
ricerca.  
Gli alunni della 3ªE hanno realizzato un 
elaborato grafico per spiegare come il 
consumo di tabacco possa nuocere al 
fumatore, a chi, come i bambini, è espo-
sto al fumo passivo e, al tempo stesso, 

inquinare l'ambiente. Gli alunni della 3ªA 
hanno invece prodotto un video nel qua-
le un gruppo di adolescenti tenta di con-
vincere una loro amica coetanea a 
smettere di fumare, facendola riflettere 
sui possibili danni alla salute correlati al 
consumo di tabacco.  
Entrambi i lavori sono stati pubblicati sul 
sito del concorso dell’AIRC e giudicati 
dapprima dalla giuria popolare e succes-
sivamente dalla giuria di qualità dell’as-
sociazione. Pur non risultando vincitori, 
gli elaborati sono stati frutto dell’impe-
gno e della creatività degli alunni e rap-
presentano la tappa finale di un impor-
tante percorso formativo mediante il 
quale gli alunni hanno acquisito maggio-
re consapevolezza sugli atteggiamenti 
da assumere per il proprio benessere 
fisico, psichico, sociale e hanno svilup-
pato una coscienza contraria all’uso di 
sostanze psicotrope, fino ad arrivare a   

creare degli efficaci messaggi di preven-
zione verso coetanei e adulti. 

Classe 3ªA Caraffa 
Classe 3ªE Roccelletta 

Disegno realizzato dalla 
Classe 3ªE Roccelletta 



Rassegna Culturale Folkloristica per la 
valorizzazione delle minoranze etniche 
Gli alunni della classe V della scuola 
primaria di Caraffa, coordinati dai do-
centi Giuseppe Citriniti, Teresa Meren-
da, Angela Guerrieri e Rosa Peta, ade-
rendo alla XXIX Rassegna Culturale 
Folkloristica per la valorizzazione delle 
minoranze etniche che si è svolta all’uni-
versità della Calabria, hanno approfondi-
to lo studio sulla figura storica dell’ar-
bëreshë Anselmo Lorecchio e hanno 
realizzato una coreografia indossando il 
costume tipico arbëreshë! Un’occasione 
per dimostrare quanto i nostri studenti si 
sentano custodi di queste radici e tradi-
zioni culturali.  

Gli alunni della 5ª Classe  



Quest’ anno la mia classe, la II D, ha 
partecipato ad alcuni progetti inerenti 
alla legalità. Uno dei primi è stato l’in-
contro con l’avvocato Bova presso la 
Ubik a Catanzaro lido, il quale ci ha par-
lato di costituzione e di legalità. L’incon-
tro è stato veramente interessante e ci 
ha fornito delle conoscenze in più sui 
principi fondamentali della nostra Costi-
tuzione e sul fenomeno “mafia”.  
A marzo abbiamo partecipato anche al 
progetto “”Giustizia e umanità - Liberi di 
scegliere”, leggendo il libro scritto dal 
giudice Di Bella, presidente del Tribuna-
le per i minorenni a Catania, ruolo che 
ha ricoperto precedentemente a Reggio 
Calabria. Per venticinque anni si è occu-
pato dei minori della provincia reggina, 
spesso coinvolti in reati di ’ndrangheta. 
Ha dato impulso al progetto “Liberi di 
Scegliere” che oggi è diventato un proto-
collo governativo e ha permesso a cento 
ragazzi e alle loro famiglie di sperimen-
tare nuovi orizzonti di vita. La sua attività 
ha ispirato il film “Liberi di scegliere”, 
tratto dall’omonimo libro scritto dal giudi-
ce e prodotto da Rai Fiction, che abbia-
mo visto in classe: 
Il giudice dei minori Marco Lo Bianco 
lavora a Reggio Calabria e sogna di 
strappare alla 'ndrangheta quei ragazzi 
che sono costretti ad aderirvi per 
"eredità" familiare. Di fronte a Domeni-
co, rampollo di una famiglia di cui ave-
vano arrestato anni prima il fratello mag-
giore, Marco decide che è arrivato il mo-
mento di prendere posizione e dire ba-
sta: con una scelta senza precedenti, 
dispone l'allontanamento del giovane 
dalla Calabria e il decadimento della 
responsabilità genitoriale per il padre 
latitante e la madre. Inizialmente Dome-
nico prova tanta rabbia, ma col tempo 
comprende che la sua vita potrebbe 
cambiare, sta a lui scegliere. 
col tempo capi che la sua strada sareb-
be cambiata solo se lui avrebbe scelto di 
testa sua. 
Infatti, l’espressione “liberi di scegliere” 
significa che un ragazzo in qualunque 
famiglia si trovi dovrebbe avere il diritto 
di scegliere da solo il proprio destino, 
ma purtroppo non è così facile perché́ 
ඔඉ ඕඉඎඑඉ ඖ඗ඖ ඛඑ ඛඋඍඏඔඑඍ, ඛඑ ඍකඍඌඑගඉ. 
La lettura del libro ci ha suscitato vari 

interrogativi che abbiamo potuto porre 
direttamente al giudice durante un in-
contro online. 

Abbiamo partecipato anche al concorso, 
con un video, delle poesie e un elabora-
to grafico. Anche se non abbiamo vinto, 
abbiamo avuto la possibilità di andare a 
Reggio Calabria e conoscere il giudice. 
Questa attività mi ha reso più consape-
vole di quanto sia bella la mia terra e 
quanto sia importante sensibilizzare noi 
giovani su tematiche così importanti per 
estirpare questa brutta cultura mafiosa 
che ancora è ben radicata nella nostra 
società̀.  
Ecco i nostri lavori: 
video, caricato su youtube nel canale 
privato dell’insegnante, visibile solo a chi 
ha il link: https://youtu.be/liuDGu2dDxE 
dipinto di Manuel Gavina 
poesie di Riccardo De Luca 

Diego Maddaloni 
2ªD Roccelletta 

Le orme sulla spiaggia  
Le orme sulla spiaggia sono quelle di un 
naufrago che, dopo aver affrontato un 
momento di estremo pericolo, dominato 
da un sentimento di paura, guarda con 
speranza ad una vita serena, ispirata 
dalle ormai quiete acque del mare. 
Questo desiderio di cambiamento è raf-
forzato dalla metamorfosi della crisalide 
in farfalla che simboleggia la rinascita, la 
capacità dell’animo umano di rinnovarsi. 
Rimanere nella crisalide significa rima-
nere in una condizione di stasi, non ac-
cettare il cambiamento, morire psicologi-
camente. Diventare farfalla significa 
avere il coraggio di trasformarsi interior-
mente. 
Il progetto “Liberi di scegliere” dà l’op-
portunità ai ragazzi delle famiglie appar-
tenenti alla ’ndrangheta, non solo di po-
ter scegliere tra un modo di vivere basa-
to sulla paura ed uno basato sulla sere-

nità, ma anche di trasformarsi da crisali-
de in farfalla.      Manuel Gravina 

2ªD Roccelletta 
 

Povera Teresa 
La ’ndrangheta è morte, vendetta e si-
lenzi, 
e i suoi affiliati sono persone senza 
scrupoli né talenti. 
Povera Teresa, 
vittima che non si è arresa, 
madre di tre figli, di cui uno carcerato, 
con un marito ricercato. 
Povera Teresa,  
con un figlio sottratto alla famiglia, 
ma per garantirgli un futuro da meravi-
glia. 

Riccardo De Luca 
2ªD Roccelletta 

 
Rinascere 
La ‘ndrangheta non si sceglie ma si ere-
dita, 
la ‘ndrangheta è come una carceriera, 
e chi ne fa parte, è destinato a trascorre-
re la vita in questa terribile galera. 
La ‘ndrangheta ferisce  
e con un proiettile la vittima colpisce. 
Il mafioso non rispetta le regole 
e con il proprio figlio non è amorevole. 
Ci vuole forza per uscire da questa 
schiavitù 
e bisogna possedere molte virtù, 
per riprendersi la propria libertà  
e avere una vita di serenità. 
Libertà di scegliere, di decidere e di par-
lare, 
ed avere la forza di riscattare; 
riscattare la propria esistenza 
per un futuro senza più violenza. 
 

Riccardo De Luca 
2ªD Roccelletta 



Il 17 marzo si celebra la “Giornata 
dell’Unità nazionale, della Costituzione, 
dell’Inno e della Bandiera”. Una grande 
festa in occasione della ricorrenza del 
giorno in cui è stato proclamato il Regno 
d’Italia il 17 marzo 1861: approdo di un 
lungo e difficile percorso di unificazione 
nazionale e allo stesso tempo inizio del-
la nostra Storia comune. La ricorrenza è 
stata istituita come festività civile, il 23 
novembre del 2012 con la legge n. 222, 
con l’obiettivo di ricordare e promuovere 
i valori di cittadinanza e riaffermare e 
consolidare l’identità nazionale attraver-
so la memoria civica. Per comprendere 
e approfondire l’importanza di questa 
festività civile, in classe, sono state or-
ganizzate giornate di studio, di dibattiti e 
in particolare ci siamo soffermati sul te-
sto completo dell’Inno di Mameli e sul 
significato della nostra bandiera.  

L’Inno di Mameli, chiamato anche “Il 
Canto degli Italiani”, è stato scritto da 
Goffredo Mameli, giovane studente e 
patriota genovese, nel 1847 quando 
aveva solo vent’anni ed è stato musicato 
poco dopo a Torino da un altro genove-
se, Michele Novaro. Il Canto degli Italia-
ni è nato in quel clima di fervore patriotti-
co che già preludeva alla guerra contro 
l'Austria. L’Inno di Mameli è caratterizza-
to da un linguaggio arcaico e ripercorre 
alcuni degli episodi salienti della storia 
del nostro paese. Grande attenzione 
viene posta sul passato dell’Impero Ro-
mano, esempio di onore e grandezza. 
Tanti i richiami metaforici alle gesta eroi-
che e valorose degli antichi romani, e 
anche il linguaggio richiama alla guerra, 
all’esercito, alle unità di combattimento 
tipiche delle legioni romane. Il tema prin-

cipale è il forte desiderio di ribellarsi 
all’oppressore straniero e raccogliersi 
sotto un’unica bandiera, creare uno sta-
to unico: nel 1848 l’Italia era ancora divi-
sa in sette Stati (Regno delle due Sicilie, 
Stato Pontificio, Regno di Sardegna, 
Granducato di Toscana, Regno Lombar-
do-Veneto, Ducato di Parma, Ducato di 
Modena). L’Inno di Mameli è stato am-
piamente diffuso nei moti del 1848 e 
anche durante la spedizione dei Mille 
nel 1860, ma dopo l’unità d’Italia nel 
1861 come inno nazionale è stata scelta 
la Marcia Reale (1831): il Canto degli 
Italiani era caratterizzato da una decisa 
impronta repubblicana e giacobina e 
non si combinava con l’epilogo del Ri-
sorgimento, di matrice monarchica. L’In-
no di Mameli è diventato l’Inno d’Italia 
soltanto nel 1946 su proposta del mini-
stro della Guerra Cipriano Facchinetti, 

che lo ha suggerito come 
inno provvisorio. Purtroppo 
i diversi partiti non arriva-
rono mai a un accordo. 
L’ufficializzazione dell’Inno 
di Mameli è arrivata dopo 
molti anni e dopo vari ten-
tativi da parte delle diverse 
legislature: il 15 novembre 
2017, dopo 71 anni di 
provvisorietà, “Il Canto 
degli Italiani” è diventato 
ufficialmente l’Inno della 
Repubblica Italiana.  

L’altro simbolo della Repubblica Italiana 

è il Tricolore. L’articolo 12 della Costitu-
zione Italiana recita “La bandiera della 
Repubblica è il tricolore italiano: verde, 
bianco e rosso, a tre bande verticali di 
eguali dimensioni.” Il tricolore italiano 
quale bandiera nazionale nasce a Reg-

gio Emilia il 7 gennaio 1797, quando il 
Parlamento della Repubblica Cispada-
na, su proposta del deputato Giuseppe 
Compagnoni, decreta "che si renda uni-
versale lo Stendardo o Bandiera Cispa-
dana di Tre Colori Verde, Bianco, e Ros-
so, e che questi tre Colori si usino anche 
nella Coccarda Cispadana, la quale 
debba portarsi da tutti". Vengono propo-
sti questi tre colori perché nell'Italia del 
1796, attraversata dalle vittoriose arma-
te napoleoniche, le numerose repubbli-
che avevano adottato quasi tutte, con 
varianti di colore, bandiere caratterizzate 
da tre fasce di uguali dimensioni, chiara-
mente ispirate al modello francese del 
1790. E anche i militari italiani che af-
fiancavano l'esercito di Bonaparte ebbe-
ro stendardi che riproponevano la mede-
sima foggia. Il bianco e il rosso, infatti, 
comparivano nell'antichissimo stemma 
comunale di Milano (croce rossa su 
campo bianco), mentre verdi erano, fin 
dal 1782, le uniformi della Guardia civica 
milanese. Il tricolore fu abolito con la 
Restaurazione: infatti, chiunque utiliz-
zasse simboli tricolori era considerato 
un pericoloso rivoluzionario. Poi diventò 
emblema di libertà e di indipendenza 
nazionale nei moti del 1831, nelle rivolte 
mazziniane, nella disperata impresa dei 
fratelli Bandiera, durante il Risorgimento 
italiano. Il 23 marzo del 1848 Carlo Al-
berto di Savoia, sceso in campo contro 
gli austriaci insieme all'Italia insorta, 
scelse come vessillo delle proprie truppe 
"lo scudo Savoia sovrapposto alla ban-
diera italiana" che, invariato nel corso 
del Risorgimento, diventò, nel 1861, la 
bandiera nazionale del nuovo Regno 
d'Italia. Allo stemma dinastico fu poi ag-
giunta una bordatura di azzurro, per evi-
tare che la croce e il campo dello scudo 
si confondessero con il bianco e il rosso 
delle bande del vessillo. Dopo la nascita 
della Repubblica, il tricolore, privato 
dall’emblema della casa Savoia, fu con-
fermato dall’Assemblea Costituente co-
me bandiera italiana nella seduta del 24 
marzo 1947 e inserito nell’articolo 12 
della nostra Carta Costituzionale diven-
tando ufficialmente la bandiera naziona-
le della Repubblica italiana.  

Classe 2ªA  
Borgia 



Il giorno 22 maggio noi alunni delle clas-
si prima e seconda della scuola secon-
daria di Caraffa dell'Istituto Comprensivo 
IG Sabatini di Borgia, abbiamo parteci-
pato al progetto Gutenberg, incontrando 
la Prof.ssa Annalisa Strada, autrice del 
libro "Manzoni era un figo". Il progetto, 
iniziato già nei mesi precedenti, ci ha 
visto coinvolti nella lettura del libro, nella 
realizzazione di un cartellone con la tec-
nica del fumetto con le vicende, secon-
do noi, più importanti e nell'incontro con 
l'autrice. Durante il collegamento, la 
prof.ssa Strada ha risposto a tutte le 
nostre domande con gentilezza e so-
prattutto la stessa simpatia che caratte-
rizza il suo libro! 

È stato un percorso molto interessante: 
ha soddisfatto le nostre curiosità facen-
doci anche riflettere. 
Ci è piaciuto particolarmente questo 
testo perché ci ha fatto conoscere Man-
zoni ed una delle sue opere più impor-
tanti, "I Promessi Sposi", in modo sem-
plice, grazie ad un linguaggio vicino a 
quello di noi giovani!  

Ginevra Ciancio 
Zoe Renda 

1ª-2ªA Caraffa 

A settembre è arrivato il giorno tanto 
atteso….l’inizio della scuola media!!! 
Appena giunti in classe ci sembrava 
tutto così nuovo ed eravamo molto im-
pauriti ed emozionati: nuovi professori, 
nuove classi e la grande novità di non 
dover indossare il grembiule! 
Con il passare del tempo ci siamo abi-

tuati ad essere più autonomi e a cam-
biare docente e disciplina quasi ad ogni 
ora. All’inizio non è stato semplice ma 
con l’aiuto dei professori e l’incoraggia-
mento dei nostri genitori siamo giunti 
fino al termine di questo primo anno. 
Abbiamo vissuto varie esperienze, tutte 
indimenticabili che ci hanno fatto capire 

come a piccoli passi stiamo diventando 
grandi. 
E’ doveroso da parte nostra ringraziare i 
docenti che ci hanno insegnato e tra-
smesso molto, facendoci comprendere 
l’importanza ed il valore dello studio che 
per noi deve continuare ad essere una 
priorità. 

Valeo Giovanni 
Bongarzone Alessandro 

1ªA Borgia 


